
TITOLO II - COMPORTAMENTO ALUNNI E VIGILANZA SUGLI STESSI 
 
Art. 3 - Disciplina e vigilanza 
 
La disciplina è affidata all'autocontrollo degli studenti e alla responsabile vigilanza dei 
docenti, del personale A.T.A., del Dirigente Scolastico. 
Si ricorda, a norma di legge, il divieto di fumare all'interno dell'edificio scolastico. 
Si rammenta altresì che a scuola, secondo le vigenti disposizioni ministeriali, non è consentito 
l'utilizzo dei telefoni cellulari. 
 
Art. 4 - Ritardi, uscite anticipate e giustificazione delle assenze 
 
La responsabilità delle classi compete ai docenti a partire da cinque minuti prima dell'inizio 
delle lezioni. Entro tale termine gli insegnanti dovranno pertanto essere in classe. 
Gli studenti sono ammessi all'interno dell'edificio scolastico cinque minuti prima dell'inizio 
delle lezioni. 
Nella stagione invernale, gli studenti che per ragioni di trasporto giungono a scuola in anticipo 
possono essere ammessi nell'atrio dell'edificio non prima delle ore 7.45. 
 
Per consentire un regolare e proficuo svolgimento delle lezioni e per evitare abusi che si 
ripercuoterebbero negativamente sul profitto degli studenti, gli organi collegiali hanno 
deliberato le seguenti norme. 
 

- Per eventuali e sporadici ritardi entro i primi cinque minuti, l'insegnante della prima 
ora potrà decidere se concedere l'ammissione in classe. Nel caso contrario, e 
comunque per ritardi superiori, lo studente attenderà la fine della prima ora nel 
corridoio, sorvegliato dal personale. 

- Lo studente sarà ammesso a scuola, all'inizio della seconda ora e non oltre, con 
regolare permesso del dirigente Scolastico, poi controfirmato dalla famiglia, sei volte 
nel corso dell'anno scolastico. 

- Nel caso in cui il ritardo si ripetesse, lo studente non verrà riammesso in classe e sarà 
rimandato a casa con uno dei genitori, tenuti a presentarsi a scuola. Il giorno dopo 
dovrà comunque giustificare l'assenza. 

- Previa autorizzazione del Dirigente Scolastico e su richiesta della famiglia, saranno 
consentite nel corso dell'anno scolastico sei uscite anticipate, mai prima del termine 
della quinta ora e, nel caso di attività post-meridiane, mai prima della fine della sesta 
ora. 

- Si invita pertanto la famiglia a valutare attentamente l'importanza degli impegni 
extrascolastici dello studente, visto che ciò comporta perdita di un intero giorno 
scolastico. 

- Le suddette disposizioni valgono anche per gli studenti maggiorenni. 
- In caso di lunghe assenze per motivi famigliari la scuola dovrà essere informata, 

anticipatamente, per iscritto, dalla famiglia. 
- Dopo qualunque assenza lo studente è tenuto a presentare al suo rientro a scuola 

regolare giustificazione. In caso contrario il Dirigente Scolastico si riserva di prendere 
provvedimenti tra i quali la non riammissione a scuola dello studente. 

 
Art. 5 - Frequenza 



 
La frequenza degli studenti è obbligatoria, oltre che alle lezioni, a tutte le attività 
(approfondimento, corso surrogatorio, corsi di recupero, uscite didattiche ecc.) che vengono 
svolte nell'ambito della programmazione scolastica. 
 
Art.6 - Vigilanza durante gli intervalli 
 
Durante gli intervalli delle lezioni il personale docente è tenuto ad effettuare la vigilanza nei 
corridoi e nei cortili, secondo le modalità e i turni fissati dalla presidenza all'inizio di ogni 
anno scolastico. 
 
Art. 7 - Uscite dalla classe 
 
Durante l'orario di lezione, non è consentito recarsi in classi diverse dalla propria se non per 
giustificato motivo e con la debita autorizzazione della presidenza. 
Di norma qualunque iniziativa che richieda la comunicazione alle classi, sarà portata a 
conoscenza delle stesse, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico. 
Per necessità personali, gli studenti possono uscire dalla classe durante l'orario di lezione solo 
con il permesso dell'insegnante, di norma non più di uno alla volta. 
 
Art. 8 - Cambio dell'ora 
 
Durante il cambio dell'ora, nell'attesa dell'arrivo dell'insegnante, gli studenti devono rimanere 
all'interno delle aule, senza provocare rumore o disturbo alle altre classi. 
 
Art. 9 - Uscita 
 
Al termine delle lezioni, l'uscita degli studenti avviene con la vigilanza del personale docente 
in servizio all'ultima ora. 


